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Abstract 
The paper illustrates a holistic approach for restoring historic gardens, from the historic analysis to the knowle-
dge of the present values, to the proposal of guidelines for restoration and future sustainable management. The 
Park of Moncalieri Royal Castle (Turin metropolitan area) realized in the XIX century was studied as Living Lab. 
Since 2018, a research project has been performed. To propose sustainable guidelines and criteria for its restora-
tion a multidisciplinary project was carried out. The evaluation of the current structure, analysis of the botanical 
component and the recognition of historical permanencies were performed. In 2025, the Park will be restored and 
opened to the public (Ministry of Culture, PNRR, Historical Gardens). In this context, a set of indicators will be 
defined, and the ecosystem services provided will be quantified. For understanding and conserving the heritage, 
using multiple tools, innovative multidisciplinary approaches and defining a monitoring plan are priorities.

Keywords
Historic garden, Restoration, Conservation, Multidisciplinary project.

Il progetto per la valorizzazione del parco del castello reale di Moncalieri (TO) come living lab

Il Castello Reale di Moncalieri (Città di Moncalieri, TO) con il suo parco storico fa parte della “Corona di Delizie” 

delle “Residenze Reali Sabaude” riconosciute dall’UNESCO nel 1997 come patrimonio culturale per l’umanità. 

Questa residenza con le sue pertinenze a verde è stata per quasi un secolo, dopo la Seconda Guerra Mondiale, 

proprietà del Primo Reggimento Carabinieri. Per ragioni di sicurezza questo spazio non è stato quindi aperto al 
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pubblico e al momento dell’avvio dello studio verteva in uno stato di totale abbandono. Questo territorio è anche 

una riserva di biodiversità per i valori ecologici, faunistici e floristici. L’area “Collina Po” che include anche la 

Città di Moncalieri è stata infatti inserita nel 2016 in uno dei vasti sistemi mondiali di “Riserve della Biosfera” 

classificati dall’UNESCO sui programmi MaB (Man and Biosphere: Uomo e Biosfera).

Dal 2018 il gruppo di ricerca “Parchi e Giardini” del Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 

(DISAFA) sta portando avanti uno studio per la conoscenza, salvaguardia e valorizzazione del Parco del Castello 

Reale di Moncalieri, in collaborazione e su incarico della Città di Moncalieri. Il Parco, incluse le sue pertinenze 

architettoniche (il Ninfeo, la Casa del Vignolante e il Roccolo), è oggetto di un progetto di valorizzazione, in 

quanto consegnato dal Demanio dello Stato alla Città di Moncalieri (Figura 1). In questo contesto il DISAFA ha 

messo a punto una metodologia scientifica multidisciplinare1, in collaborazione con gli architetti incaricati di 

redigere il progetto di restauro, con l’obiettivo di avviare il piano strategico per la futura riapertura, identificando 

i criteri e le strategie sostenibili per la programmazione degli interventi ed evidenziando le criticità legate alla 

componente vegetale. Il Parco diverrà nel 2025 uno spazio pubblico fruibile grazie al finanziamento del Ministero 

della Cultura nel bando del Piano Nazionale della Ripresa e Resilienza (PNRR) “Giardini Storici”2 e diventerà 

allo stesso tempo un vero e proprio Living Lab. in cui valuteranno e quantificheranno i Servizi Ecosistemici 

erogati alla collettività come un sistema di innovazione all’aperto3.

Nel contributo, in occasione del sessantesimo anno della Carta di Venezia, si condividerà la metodologia 

scientifica di carattere multidisciplinare che è stata utilizzata e le riflessioni teoriche e le prassi operative adottate.

Figura 1. Parco del Castello Reale di Moncalieri, elementi compositivi: (1) Il Roccolo immerso nella vegetazione; (2) I percorsi storici 
ancora riconoscibili; (3) Il Ninfeo settecentesco; (4) Il lago e la Casa del Vignolante (Foto E. Pomatto, 2023).
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Materiali e metodi

Il Parco del Castello Reale di Moncalieri ha una estensione di circa undici ettari (ha). È caratterizzato da un 

sistema di terrazze: al livello inferiore è ubicato il roseto seicentesco (circa 0,5 ha) che custodisce una preziosa 

collezione di rose, a quello intermedio il giardino formale settecentesco (2,5 ha), oggigiorno ancora afferente al 

Reggimento Carabinieri, e nella parte collinare più acclive è situato il parco paesaggistico (7,5 ha), oggetto della 

ricerca condotta.

Al fine di proporre linee guida sostenibili per il suo restauro, si sono portate avanti le seguenti attività, alcune 

portate a termine, altre in corso d’opera:

• Analisi storica per il riconoscimento delle permanenze storiche

Per il riconoscimento delle permanenze storiche come elementi di qualificazione, sia del parco del Castello Reale 

di Moncalieri, sia del suo intorno, si è proceduto al rinvenimento delle fonti documentarie più utili all’analisi 

storico-territoriale e del paesaggio. È stata effettuata un’indagine storica, sia attraverso lo studio della bibliografia 

secondaria di riferimento, sia su fonti storiche iconografiche, descrittive e cartografiche. Per studiare la struttura 

storica del parco ed individuare gli elementi caratterizzanti è stata condotta inizialmente una ricerca su base 

bibliografica che ha permesso di reperire la principale documentazione finora pubblicata4. Lo studio ha permesso 

di reperire documentazione inedita di notevole valore.

• Individuazione e mappatura, con strumenti GIS, dei principali esemplari arborei di pregio botanico e storico

I principali esemplari arborei di pregio botanico, compositivo e storico e di rilevanza scenico percettiva, sono 

stati individuati, mappati e rilevati attraverso l’uso del GPS. Per ciascuna specie è stata redatta una scheda 

Figura 2. Parco del Castello Reale di Moncalieri, esempio di scheda in cui scheda di analisi in cui si sono individuati i seguenti 
parametri: botanici, storico culturali, ornamentali, motivi di interesse ed eventuali problematiche fitosanitarie (elab. E. Pomatto, 2019).
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di analisi in cui sono stati individuati i seguenti parametri: botanici, storico culturali, ornamentali, motivi di 

interesse ed eventuali problematiche fitosanitarie (Figura 2). Si è deciso anche di mappare le specie arboree ed 

arbustive esotiche invasive, facendo riferimento alla Black List della Regione Piemonte. Si è deciso inoltre di 

rilevare tutti i percorsi ancora riconoscibili per il tracciato e per ciascuno è stata redatta una scheda di analisi per 

valutare lo stato conservativo e l’eventuale degrado. I dati acquisiti con l’app sono stati poi rielaborati con QGIS. 

• Riconoscimento degli elementi qualificanti da valorizzazione per il recupero del parco

Per il riconoscimento degli elementi qualificanti del parco sono stati confrontati i tracciati dei percorsi attuali 

con quelli della planimetria storica ottocentesca. In relazione a ciascun percorso riconosciuto si sono individuati 

i punti di rilievo, i caratteri scenico percettivi e le criticità rilevate come la presenza di ostacoli o la difficile 

accessibilità o l’elevato grado di invasività delle specie infestanti.

• Individuazione di indicatori per il monitoraggio ambientale e valutazione e quantificazione dei Servizi 

Ecosistemici 

Nel 2023 con l’obiettivo di quantificare i servizi ecosistemici forniti dal parco è stato messo a punto un piano 

di monitoraggio con l’individuazione di alcuni indicatori di tipo ambientale, che verranno valutati durante il 

triennio 2024-2026. I primi parametri ambientali già in corso di valutazione sono i benefici forniti dalla vegetazione 

all’interno del parco in termini di temperatura ed umidità. A tal scopo sono stati posizionati 12 sensori, di cui 6 

all’interno del parco e 6 in aree campione utilizzate come testimoni nel Comune di Moncalieri. Altri parametri 

che verranno misurati sono lo stoccaggio ed il sequestro del Carbonio da parte del sistema del verde, con 

particolare riferimento alla componente arborea utilizzando modelli e software specifici (es. i-Tree), e la sua 

Figura 3. Parco del Castello Reale di Moncalieri, planimetria datata 31 Dicembre 1876 in cui si riconoscono gli elementi compositivi 
ottocenteschi © Archivio di Stato di Torino, sezione Riunite, Torino.
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capacità a trattenere le polveri sottili attraverso campionamenti fogliari. L’analisi del grado di copertura vegetale 

consentirà di quantificare la qualità dell’area boscata in termini di specie autoctone presenti e la quantità di luce 

intercettata o assorbita dalla chioma. A tal fine verranno effettuate elaborazioni in ambiente GIS utilizzando 

come supporto foto aeree già disponibili ed immagini che verranno acquisite con l’uso di droni. Verrà infine 

valutata la biodiversità vegetale e monitorata l’entomofauna presente. In riferimento a quest’ultima sarà avviata 

una campagna di rilevamento dei Carabidi quali importanti bio-indicatori.

Nel 2025, non appena il parco sarà aperto e fruibile al pubblico, verranno valutati i servizi ecosistemici culturali 

attraverso l’analisi del numero di fruitori e della tipologia di utilizzo del parco nei diversi periodi. La percezione 

dei visitatori ed il loro livello di gradimento – soprattutto in riferimento alle superfici verdi – verranno infine 

valutati tramite analisi partecipate con la somministrazione di questionari in situ.

Risultati e discussione

Come si evince dall’analisi della documentazione storica archivistica, l’area di studio è stata voluta nella metà 

dell’Ottocento da Vittorio Emanuele II, progettata e realizzata dal giardiniere paesaggista Marcellino Roda, che 

trasformò la parte collinare principalmente vitata, in un parco paesaggistico all’inglese5. Nella planimetria del 

Parco Reale, datata 31 Dicembre 18766, si possono osservare alcuni elementi compositivi come le radure centrali, 

le aree boscate ed un sistema sinuoso di percorsi (Figura 3). La planimetria di progetto richiama i canoni del 

giardino paesaggistico, stile compositivo introdotto in Piemonte dal prussiano Xavier Kurten nella prima metà 

dell’Ottocento7.

La ricerca ha permesso anche di rinvenire un elenco, redatto nel 1876, con tutte le specie, principalmente arboree 

Figura 4. Parco del Castello Reale di Moncalieri, le piante censite e i percorsi rilevati all’interno del Parco (elab. E. Pomatto, 2024).
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ma anche arbustive presenti all’interno del parco8. Erano principalmente specie autoctone come gli olmi, carpini, 

aceri, querce e tigli. Erano presenti anche specie da frutta come la vite, i ciliegi, i gelsi, i noci e secondariamente 

i peri ed i meli. Per il progetto di restauro e valorizzazione Parco, queste informazioni si presentano di primaria 

importanza.

Complessivamente sono stati georeferiti 57 esemplari. Prevalgono ancora specie autoctone, la maggior parte 

latifoglie. In particolare, sono maggiormente presenti in termini di numero, tigli, bagolari, roveri, olmi, aceri ed 

ippocastani.

Nell’insieme sono stati identificati e georeferiti nove percorsi. Si riporta l’elaborato cartografico in cui sono 

stati evidenziati i percorsi e gli esemplari censiti e georeferiti (Figura 4). Confrontandoli con le planimetrie 

storiche si evince come alcuni dei tracciati originali ottocenteschi coincidano con gli attuali, alcuni parzialmente, 

altri completamente. Questa analisi si presenta di primaria importanza per individuare i futuri interventi di 

valorizzazione e riconoscere i percorsi storici come permanenze storico culturali da salvaguardare e valorizzare. 

Oltre ad un’analisi prettamente spaziale i vari percorsi sono stati analizzati al fine di individuare le linee guida 

e gli interventi prioritari operativi.

Conclusioni

Dallo studio di carattere multidisciplinare condotto, si sono riconosciuti gli elementi qualificanti legati alla 

componente vegetale. Si sono distinti i punti di forza e gli elementi di rilievo, intesi come elementi sia legati 

alla componente botanico-ambientale, sia alla parte architettonica, come la presenza del ninfeo, della Torre del 

Roccolo e della Casa del Vignolante. Queste riflessioni teoriche sono diventate nel progetto di restauro del Parco 

del Castello Reale di Moncalieri linee operative di intervento.

Per le sfide del restauro contemporaneo, dotarsi di un piano di monitoraggio si presenta fondamentale per 

conoscere e conservare il patrimonio. In questo contesto, le analisi multidisciplinari, l’utilizzo di molteplici 

strumenti e metodologie innovative volti al restauro del giardino storico si presentano le chiavi per garantire la 

conservazione sostenibile nel tempo.

1 Paola Gullino, Enrico Pomatto, WaltEr Gaino, marco DEvEcchi, FEDErica larchEr, New Challenges for Historic Gardens’ Restoration: A 
Holistic Approach for the Royal Park of Moncalieri Castle (Turin Metropolitan Area, Italy), «Sustainability» 12, 10067, 2020.
2 Il progetto “Valorizzazione del Parco del Castello Reale di Moncalieri” è nell’ambito del PNRR M1C3 - MISURA 2 “Rigenerazione di 
piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: 
parchi e giardini storici” CUP: H26C22000070001 - CIG 98935509FB9. Si ringrazia l’Assessore Laura Pompeo, il Dott. Lorenzo Fogliato 
e la Dott.ssa Carmen Falcone della Città di Moncalieri per la preziosa collaborazione in questi anni di studio.
3 richarD Primack, ElizabEth EllWooD, amanDa Gallinat, abraham J. millEr-rushinG, The growing and vital role of botanical gardens in 
climate change research, «New Phytologist», 2021, 231, pp. 917–932.
4 maria Grazia vinarDi, Moncalier, in costanza roGGEro barDElli, maria Grazia vinarDi, vittorio DEFabiani (a cura di), Ville Sabaude, 
Rusconi Editore, Milano, 1990, pp. 288-309.
5 Paolo cornaGlia, Il giardino del Castello: due secoli di interventi e progetti in albina malErba, anDrEa mErlotti, Gustavo mola Di 
nomaGlio, maria carla visconti (a cura di) Il Castello di Moncalieri. Una presenza sabauda fra Corte e Città. Centro Studi Piemontesi, 
Torino, 2019, pp. 183-201.
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7 ElEna accati, aGnEsE Fornaris, FEDErica larchEr, Xavier Kurten Vita e opere di un paesaggista in Piemonte. Celid, Torino, 2010, p. 204.
8 marco DEvEcchi, Il parco del Castello di Moncalieri: evoluzione della componente vegetale e problematiche di gestione e del restauro, in Francesco 
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